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LANCIA 
un «tale in T H E M A 

Il consiglio sceglie l'area La Regione ha trenta giorni 
con la sola astensione verde per esprimere un parere 
La De costretta a rinunciare Soddisfatti i comunisti 
ai terreni di Castel Romano «Sconfitta per Sbardella». 

I nuovi mercati generali 
si faranno alla Romanina 
1 nuovi mercati generali si faranno alla Romanina. A 
due giorni dalla scadenza dell'ultimo termine utile, 
la giunta ha sedato le risse interne. Unanime la deci
sione del consiglio comunale, con la sola astensio
ne dei Verdi. La De sbardelliana esce sconfitta dal 
braccio di ferro con il Psi e le opposizioni. Ma non si 
da per vinta e conta nel parere della Regione. Il Pei: 
•E una sconfitta per Sbardella». 

MAMMA MASTROLUCA 

• 1 Una via d'uscita presen-
• lata su un piatto d'argento, do

po una battaglia durissima che 
nei giorni scorsi ha visto schie
rati su posizioni opposte il Psi e 
la Oc sbardelliana. Castel Ro
mano, sponsorizzato dall'as-

' sessore al plano regolatore An
tonio Gcrace, è stato bocciato 
dalla società Progetto mercati, 
incaricata dal Car dì stendere 
un piano di fattibilità. I nuovi 
mercati generali si faranno alla 
Romanina, in un'area destina-

' la a servizi. Lo ha deciso ieri il 
'consiglio comunale votando 
all'unanimità, con la sola 
astensione dei verdi. A decìde-

; re deiki scontro, ufficialmente. 
" sono bastate poche paginette 

redatte in soli sei giorni dalla 
' Progetto Mercati. A Castel Ro-
• mano, un disivello di 25 metri 
e la presenza di ritrovamenti 
archeologici ridurrebbero le 
possibilità di utilizzazione del
l'arca ( 105 ettari), costringer)-

"do 'ad uh ridTrnehsfofÌBÌTieiKo 
"dei 100 ettari stimati come ne-
' cessar! per il centro agroali

mentare. Un'indicazione che 
ha consentito a Gerace e alla 

' De di uscire a testa alta, anche 
. se a denti stretti dal braccio di 

ferro con il Psi e con le opposi
zioni, senza impelagarsi in una 
discussione sul piano regolato
re. Rimane però la determina
zione di rinviare alla Regione 
là battaglia per la decisione 
definitiva. • ... 

«Non ci sono né vincitori no 
vinti - ha alfermato inlatti l';is-
sessore Gcrace - . Per me l'im
portante e non perdere i finan
ziamomi pubblici. Mi auguro 
che la Regione, che ha un po' 
.pia di tempo possa rivedere la 
questione e rivalutate anche 

' Castel Romano, che per me re-
-sta la soluzione migliore*. Posi
zione compatta della Oc sbar
delliana. ribadita dal capo
gruppo Luciano Di Pietranto-
nio e da Enrico GaracL la Ro-

- manina come male minore, 
per non perdere i 1SC miliardi 

. gii stanziati, lasciando inaile-
. rata però una valutazione ne

gativa, motivata con il sovraf
follamento direzionale e abi:a-

. tiyp dell'area scelta. 
» /Soddisfatti, invece, i sociali-
< sii che per addolcire il rospo 

fatto ingoiare agli alleati di go
verno, hanno tenuto a sottoli
neare il carattere unitario della 
decisione. -Questa decisione 
conferma la coesione della 
maggioranza - ha detto il sin
daco Franco Carrara - . È sba
gliato prendere ogni divergen
za d'opinione tra i membri del
la giunta per una divergenza 
politica». 

' Ma le divergenze, nonostan
te le assicurazioni di Carrara, 
continuano ad infestare la 
maggioranza. Appena votato 
per la Romanina, anche il so
cialdemocratico Costi ha pro
messo battaglia sull'ubicazio
ne dei nuovi mercati, mentre 
l'assessore all'annona Oscar 
Tortosa non ha lasciato dubbi 
sull'irrevocabilità della scelta, 
sbilanciandosi anche a favore 

,'. dell'esproprio dell'arca, di 
, proprietà Giglio, con la legge 
• Napoli, aUa.mcja disprezzo di 

. i . «Un wcce**p: politica per « 
• gruppo comunista ed una sec
ca sconfitta del gruppo sbar-
delliano» 6 stato, invece, il 
commento del capogruppo 
del Pei. Renato Nkolini che 
preannuncia battaglie sull'e
stensione dei mercati, consi
derando eccessiva la previsio
ne di 100 ettari, e in lavore del
l'esproprio dei terreni. Contro 
il -consumo del territorio» si so
no espressi anche i Verdi, ma 
hanno ottenuto l'unanimità 
del consiglio sull'impegno a 
sottoporre il progetto esecutivo 
dei mercati ad una valutazione 
di impatto ambientale. 

Decisa «in via prioritaria» la 
Romanina— respinto l'emen
damento del Pel per la sop-
: pressione della frase - , la Re
gione ha ora SO giorni di tem
p o per presentare documenta
zione, e progetto.di massima 
(realizzatoidalla stessa Progct-

, to Mercati per 940 milioni) al 
.ministero ..dell'industria, che 
entro 60 giorni dovrà dare una 
risposta. E' se la Regione boc
ciasse la Romanina? -Sarebbe 
una prova di doppiezza e me
schinità della giunta - ha detto 
Renato Nicolini -. Mi auguro 
che II sindaco non pieghi la 
schiena a Sbardella fino a que
sto punto. Meglio dirlo prima». 

Due vedute dei 
mercati 
generali di via 
Ostiense. 
Immagini 
«storiche» 
destinate a 
scomparire, col 
trasferimento 
alla Romanina 
deciso ieri dal 
Campidoglio 

Una città della scienza e tanto verde 
Sei ettari in attesa di futuro. I vecchi mercati generali 
dell'Ostiense, «spodestati» dalla decisione del consi
glio di ieri: un'area di terziario inglobata col tempo 
nel centro della città in attesa di nuòve'destinazioni. 
Un polo dell'università e della ricerca, una città del
la scienza. Un parco o un polo direzionale. Oppure 
una città dell'emarginazione. Che ,ge sarà del vec
chio centro annonario? 

I H Un'area di sci ettari, qua
si inglobata nel centro storico 
dalla crescita impetuosa della 
città. I mercati generali dell'O
stiense, sul piede di partenza 
da anni, ancorati fino a ieri in 
strutture diventate troppo stret
te, finalmente potranno pensa
re a fare le valigie. Al loro po
sto, restano per ora solo idee, 
ammuffiti nei cassetti i progetti 
di risanamento di uno spicchio 
o dell'intero quartiere, e più di 
una preoccupazione del veder 
nascere nel vecchio centro an
nonario una nuova città dell'e
marginazione. Che ne sarà dei 
vecchi mercati? -Non e un pro

blema da (affrontare settorial
mente -r sostiene Vezio De Lu
cia, urbanista e capogruppo 
del Pei alla Regione - . È una 
soluzione che va inquadrata in 
un nuovo plano dell'area me
tropolitana. La soluzione di 
creare, un polo universitario, 
non come emanazione della 
Sapienza, mi» Come ateneo 
autonomo, jestà comunque a 
mio avviso la più conveniente. 
L'università dovrà sciogliere la 
sua indeterminatezza, come lo 
dovranno fare altre istituzioni, 
esercito e giustizia, intomo ai 
quali ruota la riorganizzazione 
di ampi spazi della città». 

Polo scientifico e della ricer
ca, collegalo ad altre aree inu
tilizzate, come quelle dell'Ital-
gas e del mattatoio, dove na
scerebbe una città della scien
za: la proposta del Pei, solleva
ta a più riprese negli ultimi an
ni, anche in relazione al 
cosiddetto progetto di salda
mente dell'Ostiense. Un piano 
mai discusso in termini defini
tivi, che ha come obiettivo il ri
sanamento dell'Intera zona. 
con.il recupero di aree sottòu-
tittzzate o completamente di
smesse, da Testacelo al lungo
tevere, alla Colombo, per.la 
realizzazione di servizi per la 
città e per il quartière. Ma sotto 
la definizione «servizio» passa
no in realtà soluzioni differenti, 
dalle strutture culturali a non 
meglio definiti poli direzionali 
nelle aree di proprietà delle 
ferrovie dello Stato. • 

•Non immagino un progetto 
a spicchi - afferma Antonio 
Gcrace. assessore al plano re
golatore - . Quella dell'univer

sità è un'intuizione intelligen
te. Non la escludo in modo 
preconcetto, anche se non e 'e 
niente di preciso. I metri cubi 
disponibili in tutta la zona so
no molti. Bisognerà rivedere gli 
studi già fatti. Ma posso garan
tire che la decisione sull'utiliz-
zo dell'arca andrà presa con
testualmente al trasferimento 
dei mercati nelle nuove struttu
re». ,.-....., . . .', . . . . . . 
. Tutto da vedere, da valutare, 
da decidere. Il consìglio comu-

, naie di ieri non ha avuto che lo 
, spazio di una battuta per porsi 

il problema. -Non intendo en
trare nel merito del futuro dei 
vecchi mercati - ha detto il ca
pogruppo socialista Bruno Ma
rino -. Ma,se dovessimo inter
pretare i desideri degli abitanti 
dell'Ostiense, dovremmo fare 
un grande parco in una zona 
che è povera di verde». Area 
verde, città della scienza, polo 
direzionale, O tutto insieme, li
mando qua e là e tirando le 
somme. :• >.- .. . :.••• 

•Sul futuro dei mercati gene
rali sono state avanzate le ipo
tesi più disparate - afferma 
Gianlranco Redavid, assessore 
socialista ai lavori pubblici -. 
Una delle poche certezze è 
che l'area dell'Ostiense non 
deve subire la stessa situazione 
che si è vcrilicata per il Foro 
Boario, per il mattatoio e gli 
opifici connessi: per decenni 
hanno alimentato fantasie». E 
dunque? «Bisogna pensare alla 
riqualificazione dell'intero 
quartiere. Quanto al polo uni
versitario, vedo il rischio del 
soffocamento di una zona già 
gravata da altre strutture. In 
ogni caso considero un atto di 
governo obbligato pensare al
l'immediata riutilizzazione del
l'area per evitare situazioni co
me quella della centrale del 
latte». 

Nessuna ricelta già pronta. 
Sludi, soluzioni di volta in volta 
rinviate. Ed una granitica cer
tezza: ce ne vorrà di tempo pri
ma di vedere trasferiti i vecchi 

•mercati nella nuova area. M. 

Revocato 
lo sciopero 
degli autisti 
Atac 

i K ifiiiiMMl 
Sarà regolarmente garantito oggi a Roma il servizio dei bus 
e dei mezzi dell'Alac. Al termine di un incontro con una 
delegazione dell'azienda, i sindacati confederali regionali 
degli autoferrotranvieri hanno infatti deciso di sospendere 
lo sciopero proclamato per tutta la giornata di oggi. Disagi 
scongiurati, dunque, per le migliaia di lavoratori e pendo
lari che oggi potranno servirsi regolarmente dei mezzi di 
trasporto pubblico. 

Preiscrizioni 
nelle scuole 
Oggi scadono 
i termini 

Scadono oggi i termini fissa
ti dal Ministero della pubbli
ca istruzione per la confer
ma della preiscrizione al 
prossimo anno scolastico 
1990-1991. Complessiva-

- mente la normativa riguar-
•^^^^^™""™^^^^^™ da un milione e mezzo di 
studenti, dei quali 700 mila candidati alla licenza elemen
tare e 800 mila alla licenza media, che hanno dovuto atten
dere la conclusione e l'esito degli esami per poter confer
mare la domanda già presentata nello scorso febbraio. >n 
caso di domande in eccesso e possibile che l'amministra
zione scolastica •dirotti» le iscrizioni in un istituto diverso 
da quello indicato nella preiscrizione. 

Mondiali 
Le «trombette» 
danneggiano 
l'ambiente 

Fanno rumore e disturbano 
la quiete pubblica. Non so
lo. Si stanno rivelando an
che pericolosi strumenti 
che danneggiano l'ambien
te. Sotto accusa le fastidiose 
•trombette» dei tifosi, in ven-

™ " ™ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ dita ad ogni angolo di stra
da della capitale e utilizzati con allegra incoscienza da mi
gliaia di persone. Sembra infatti che i singolari strumenti 
siano azionati da una bomboletta contenente una notevo
le quantià di gas «freon», proprio il gas messo al bando per i 
gravi danni che causa alla fascia di ozono. Lo hanno de
nunciato i rappresentanti della lista verde di Roma con un 
appello ai tifosi italiani perchè desistano dall'usate ancora 
le "trombette». 

Carabinieri 
Ieri ultimo giorno 
per il concorso 
sottufficiali 

Sono scaduti ieri i termini 
per la presentazione delle 
domande al concorso sot
tufficiali dei carabinieri (il 
quarantaquattresimo corso 
biennale per l'anno 91-93) 
al quale potranno essere 

•^™""""""""^^^•••""^ ammessi 700 allievi. Al con
corso potevano partecipare tutti i giovani di età compresa 
tra i 17 e i 26 anni, 28 se i candidati avevano già assolto il 
servizio di leva. Il primo anno del corso si svolger! a Velie-
tri, il secondo a Firenze o a Vicenza. 

L'Acotral 
diserta incontro 
per costituzione 
consorzio 

L'Acotral non si è presenta
ta all'incontro fissato all'as
sessorato regionale al Lavo-

' ro In Cui si doveva definire 
la nascita di un consorzio 

-pùbblico-privato per la gè-
• • stione delle attività della 

^mmm"^™••••»•••••»••»»»••••• «Costruzioni ferroviarie di 
Colleferro». Lo ha denunciato il vicepresidente del Consi
glio regionale Angiolo Marroni. «L'assenza dell'Acotral -
ha detto Marroni - è particolarmente grave perche ha latto 
fallire l'avvio di una importante e moderna struttura pro
duttiva, voluta da una legge regionale elaborata dal Pei. 
Chiediamo che l'incontro venga al più presto riconvocato 
e che tutte le parti interessate garantiscano una presenza 
costruttiva». 

La bandiera 
della Cee 
da ieri 
in Campidoglio 

La bandiera della Comunità 
europea da ieri sventola sul 
Campidoglio accanto al tri
colore e al Gonfalone del 
Comune di Roma. Alla ceri
monia, svolta in occasione 
dell'inizio del semestre di 

™"~"^^^""™ , ~"^^^ — presidenza italiana alla 
Cee, hanno partecipato il sindaco Franco Carrara, il pro
sindaco Beatrice Medi, i capigruppo dei partiti al Consiglio 
comunale, il presidente della Provincia Maria Antonietta 
Sartori, il prefetto Alessandro Voci, il senatore Claudio Vi-
talone in rappresentanza del governo, La bandiera è arri
vata in Campidoglio scortata da un gruppo di vigili urbani 
in alta uniforme ed è stata issata sul pennone mrntre la 
banda dei vigili suonava le note della Nona sinfonia di Bee
thoven. Il vessillo della Cee rimarrà in Campidoglio per tut
ta la durata del semestre. 

ADRIANA TERZO 

°~~mm"—"—•——' Diciassettenne colpito da un coetaneo per una catenina al Quadrare 
La vittima, animatore della parrocchia, stava giocando con i bambini 

Accoltellato dentro l'oratorio 
Accoltellato per una catenina che stava già conse
gnando. Claudio D.. di diciassette anni, è stato ag
gredito dentro l'oratorio di Santa Maria del Buon 
Consiglio.al Quadrato. Il rapinatore, giovane anche 
lui e probabilmente tossicodipendente,lo ha colpito 
al fianco ed è fuggito. Il ragazzo è stato operato per 
lesioni al fegato al San Giovanni, dove l'ha portato 
un automobilista di passaggio. 

ALESSANDRA BADUEL 

• I «Stai calmo, ora ti do la 
catenina». Claudio D . dicias
sette anni e fisico atletico, ag
gredito da un altro giovane 
nell'oratorio della sua parroc
chia, al Quadrare, non ha ten
tato di resistere. Preoccupato 
anche per i bambini che stava
no giocando II accanto, si sta
va levando il semplice filo d'o
ro del battesimo per darlo al 
rapinatore, ma forse il gesto è 

stato brusco: lo sconosciuto lo 
ha accoltellato. Colpito ad un 
fianco, Claudio ha inseguito il 

fiovane fuori dal cancello di 
anta Maria del Buon Consi

glio, su. via Tuscolana, Non 
l'ha più visto, ma intanto un 
automobilista fermo al sema
foro ha visto luicon la magliet
ta insanguinata e l'ha portato 
subilo ai San Giovanni. Poi e 
tornato ad avvisare i genitori. Il 

ragazzo ò slato operato ed ora 
e in prognosi riservata. 

•Don Raffaele! Hanno ferito 
Claudio!» Il parroco di Santa 
Maria era nel suo ufficio quan
do, verso le undici, cinque 
bambini trafelati sono corsi ad 
avvisarlo. Sono loro gli unici te
stimoni dell'aggressione all'a
mico più grande che giocava a 
pallone con loro. Ieri era il pri
mo giorno dell'apertura estiva 
dell'oratorio. Al Quadrare), 
quartiere diflicile e pieno di 
droga, la parrocchia fa di lutto 
per tenere i giovani lontano 
dalla strada. E tra i compiti spi
rituali dei neo cresimati, c'è 
anche quello sociale di "ani
matori- per i più piccoli. Olire il 
cancello aperto del 613 di via 
Tuscolana. un secondo can
cello si socchiude su un lungo 
vialetto che sbuca inline in un 
grande spiazzo di cemento. 

chiuso tra un alto muro e il re
tro della sacrestia. Due porte 
per le partite di calcio, I cesti 
per la pallacanestro ed un lato 
alberato con le panchine per 
gli anziani. Su una porta, la tar
ga del circolo giovanile -Arnal
do Ciinepa-, Ed aquel cancel
lo, una catenella in cima che 
premette di aprirne solo uno 
spiraglio. «Per evitare che entri-

. no i mQtorink.spiega il parro
co. Ma' l'aggressore., probabil
mente tossicodipendente, ieri 
mattina e entrato a piedi. Si è 
affacciato a guardare, poi 4 an
dato via. Subito dopo e rientra
to. Enrico, uni amico di Claudio 
che attende fuori dalla camera 
operatoria insiemeal genitori, 
racconta quello che gli ha det
to uno dei bambini. Claudio 
parlava con il ragazzo, poi il 
gesto per levarsi la catenina e 
solo allora, sempre secondo il 
bambino, nelle mani deilo 

sconosciuto è apparso il coltel
lo. 

La madre ed il padre di 
Claudio annuiscono e si girano 
di nuovo verso l'ingresso della 
sala operatoria, in attesa di no
tizie che alla fine saranno buo
ne. Lei era a casa. L'ha avvisa
ta il soccorritore del ragazzo. 

: Massimo Gualillo. Dopo aver 
affidato alle cure dei sanitari il 
ferito, l'automobilista ha fatto 
marcia indietro ed è tornato 
sulla Tuscolana, fermandosi 
poche centinaia di metri dopo 

: la chiesa, al numero civico che 
. gli aveva dato lo slesso Clau

dio. Dal momento dell'aggres
sione, nessuno sapeva più do
ve fosse il giovane. -Quel si
gnore - commenta Don Raf
faele - si e preoccupato persi
no di tornare ad avvisare la fa
miglia. In un episodio cosi 
assurdo, e un fatto consolan
te». 

La vittima era conosciuta dalla polizia come usuraio 

Assassinio a Caracalla 
ino ucciso per vendetta 

Enrico Chiodi, un portantino di 49 anni, è stato tro
vato morto da un passante in via Valle delle Came
ne, vicino alle Terme di Caracalla. L'infermiere è 
stato ucciso con due colpi alla nuca e vicino al cor
po sono stati ritrovati i due bossoli. Lavorava lì die
tro, nella lavanderia del San Giovanni. E nell'ospe
dale si dice che prestasse soldi a usura. Il motivo 
dell'omicidio potrebbe essere una vendetta. 

M Uccisocortduecolplalla 
nuca. Enrico Chiodi, di qua-
ranlanove anni, e stato trovato 
morto in mezzo alla strada, in 
via Valle delle Camene, di 
fronte alle Terme di Caracalla. 
Vicino al corpo, due bossoli. 
Chiodi viveva alla Magliana, in 
via Bagno a Ripoli 13, ma lavo- , 
rava come , portantino all' 
ospedale San Giovanni, non 
lontano dal posto in cui con , 
tutta probabilità e morto. Tran

ne due condanne per contrab
bando di sigarette negli an-
nì'70, la vittima non aveva pre
cedenti, ma lo accompagnava 
la fama di usuraio. 

Il passante che verso le 
quattro del pomeriggio ha tele
fonato ai carabinieri, ha parla
lo di un uomo svenuto per ter
ra, tra le aiuole della stradina 
che costeggia viale delle Ter
me di Caracalla. Arrivati sul 
posto, gli agenti hanno trovato 

quello che sembrava un morto 
per cause naturali. Ma poi han
no visto i bossoli e i lori dei 
proiettili sulla nuca. Sono par
tite le prime indagini. Fino al
l'ora di pranzo Chiodi era sicu
ramente in ospedale. Per ora, 
pero, nessuno ha saputo dire 
lino a quando sarebbe dovuto 
rimanere a lavorare. Forse 
qualcuno e passato a chiamar
lo, o forse invece Chiodi aveva 
un appuntamento. 

Gli inquirenti tendono ad 
escludere una vera e propria 
esecuzione su quelle aiuole 
piene di gente che va a fare il 
footing e vicinissime all'inten
so traflico di viale delle Terme 
dì Caracalla. Un'ipotesi oche il 
portantino sìa stato portato 11 
in macchina addinltura già 
morto ed i bossoli siano stati 
lasciati accanio al cadavere 

per sviare le indagini. Un'altra 
possibilità e che gli abbiano 
sparato da un'automobile. 

La terza ricostruzione possi
bile, inìine. costringe ad imma
ginare un uomo inginocchiato 
in mezzo alla strada, tenuto 
fermo da qualcuno mentre un 
altro gli punta la pistola alla 
nuca e spara per ben due vol
te, con tante macchine che 
passano e nessuno che si ac
corge di quello che sta succe-

- dendo. Ma gli inquirenti tendo
no a scartare questa ipotesi, 
Proseguono intanto gli interro
gatori dei compagni di lavoro. 
Nei corridoi dell'ospedale la 
voce dei traffici di Enrico Chio
di girava insistente. Il portanti
no assassinato, si dice, presta
va i soldi a usura. Ed il motivo 
della sua morte potrebbe esse
re proprio quello. 

«•Bill l'Unità 
.Martedì 
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